
CODICE ENI / CODICE STP / CODICE ESENZIONE X 01

Le persone straniere presenti sul territorio italiano prive di permesso di soggiorno e/o indigenti, possono

ricevere cure urgenti ed essenziali con l’attribuzione del  codice ENI (se cittadini comunitari) o del  codice

STP  (se  extracomunitari).Il  requisito  dell’urgenza  o  dell’essenzialità  deve  essere  attestato  dal  medico

prescrittore sulla documentazione clinica e su tutte le eventuali richieste di prestazioni.

Le prestazioni sono assoggettate alle regole di compartecipazione alla spesa sanitaria tranne i casi previsti

per l’esenzione.

Le richieste di prestazioni specialistiche ambulatoriali, ospedaliere e farmaceutiche, nell’ipotesi di cittadino

europeo   privo di copertura sanitaria nello Stato di origine (privi di TEAM e di residenza, non iscrivibili al

SSN) qualora indigente, sono redatte sul ricettario del SSN, riportando al posto del codice fiscale il  codice

ENI (Europeo Non  Iscritto)  e  contrassegnando la  tipologia  della  ricetta  con  UE.  Se  la  persona  risulta
indigente va apposto il codice di esenzione X01, che vale esclusivamente per la prestazione trattata (vedi fig. 1).

Le richieste di prestazioni specialistiche ambulatoriali, ospedaliere e farmaceutiche, nell'ipotesi di  cittadino

extracomunitario non in regola, sono redatte sul ricettario del SSN, riportando al posto del codice fiscale il

codice STP  e contrassegnando la tipologia della ricetta con ST. Se la persona risulta indigente va apposto il 

codice di esenzione X01, che vale esclusivamente per la prestazione trattata (vedi fig. 2).
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Alle persone straniere, anche prive di permesso di soggiorno, non è preclusa la possibilità di ricevere, nei

presidi pubblici e accreditati di ogni ASL, le seguenti prestazioni:

•  cure ospedaliere urgenti ed essenziali, ancorché continuative, comprese quelle erogate in regime di day

hospital e pronto soccorso;

• cure  ambulatoriali  urgenti  ed  essenziali, ancorché  continuative  per  malattia  e  infortunio,  compresi  i

programmi  di  medicina  preventiva  e  di  riabilitazione  post-infortunistica,  gli  interventi  di  riduzione  e

prevenzione del danno rispetto ai comportamenti a rischio, nonché i programmi di tutela della salute mentale.

Per cure urgenti si intendono le cure che non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno per la

salute della persona.

Per cure essenziali si intendono le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non

pericolose nell'immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno

alla salute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazioni o aggravamenti).

Il  requisito  dell’urgenza  o  dell’essenzialità  deve  essere  attestato  dal  medico  prescrittore  sulla

documentazione clinica e su tutte le eventuali richieste di prestazioni.

In forza del principio di continuità delle cure urgenti ed essenziali devono, inoltre, ritenersi assicurati il ciclo

terapeutico e riabilitativo completo riguardo alla possibile risoluzione dell’evento morboso:

•  prestazioni  minime essenziali,  quali  i  programmi  di  medicina  preventiva a  salvaguardia  individuale  e

collettiva.

In particolare, sono garantiti:

a) tutela sociale della gravidanza e maternità compreso l’accesso ai consultori familiari, a parità di condizioni

con le cittadine italiane;

b) tutela della salute del minore;

c) vaccinazioni previste dai piani sanitari;

d) profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.

Sono considerate a carattere preventivo anche le prestazioni erogate dai Servizi per le Tossicodipendenze

(Ser.T) e le prestazioni nei confronti di soggetti con HIV.

Codice STP (Straniero Temporaneamente Presente)

Agli stranieri irregolarmente presenti, in sede di prima erogazione dell'assistenza, deve essere attribuito un

codice regionale individuale di accesso a sigla STP (Straniero Temporaneamente Presente), riconosciuto su

tutto  il  territorio  nazionale.  Detto  codice  identifica  la  persona  migrante  anche  per  il  rimborso  delle

prestazioni  effettuate  da  parte  delle  strutture  pubbliche e  private  accreditate.  La struttura  sanitaria  deve

procedere, in assenza di documenti di identità, alla registrazione delle generalità fornite dall’assistito.

Il rilascio del codice STP ha validità semestrale ed è rinnovabile in caso di permanenza dello straniero sul

territorio nazionale.

Al momento dell’assegnazione del codice  STP, se il destinatario della prestazione è indigente bisogna far

sottoscrivere “l’autocertificazione di indigenza”.

Anche la dichiarazione di  indigenza, come il codice  STP,  ha validità semestrale,  ma non è rinnovabile.

Pertanto,  allo scadere del  semestre,  lo  straniero, qualora  intenda permanere sul  territorio italiano,  dovrà

sottoscrivere un’ulteriore dichiarazione.

In analogia a quanto previsto per i cittadini italiani, gli STP sono completamente esenti dalla partecipazione

alla spesa sanitaria per quanto riguarda:

• ricoveri ospedalieri urgenti;

• prestazioni ambulatoriali urgenti ad accesso diretto

(pronto soccorso, guardia medica, ecc.);

• visite medico-generiche in strutture pubbliche;

• interventi di prevenzione delle malattie e profilassi

finalizzati alla tutela della salute pubblica;

• vaccinazioni obbligatorie;

• prestazioni previste nei protocolli della maternità;

• prestazioni a tutela dell’infanzia;

• soggetti con malattie croniche e invalidanti, nonché con malattie rare; 

in questi casi il codice di esenzione (X01) sarà indicato, a cura del medico prescrittore, nell’apposita casella

dedicata alle esenzioni.
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Il codice STP deve essere rilasciato anche in assenza di passaporto o di altri documenti.

Divieto di segnalazione

L’accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non deve

comportare  alcun  tipo di  segnalazione alle  autorità.  Il  divieto di  segnalazione deve  ritenersi  prevalente,

inoltre, al reato di soggiorno illegale e al conseguente obbligo di denuncia.

La struttura  sanitaria deve procedere,  anche in assenza di  documenti  di  identità,  alla  registrazione delle

generalità fornite dall’assistito.

L’accesso alle strutture sanitarie dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non può comportare

segnalazione all’autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino

italiano.

Permesso di soggiorno

Il  permesso di  soggiorno è  un  tesserino simile  alla  Tessera  sanitaria,  con un microchip  e  una banda  a

memoria ottica che contengono i dati anagrafici, la fotografia e le impronte del titolare in formato digitale.

Costituisce un’autorizzazione amministrativa a permanere sul territorio nazionale.

Codice ENI (Europeo Non Iscritto)

I cittadini comunitari privi di copertura sanitaria nel loro Stato di origine e presenti sul territorio  nazionale,

ma senza diritto di iscrizione anagrafica, qualora indigenti, hanno diritto a ricevere cure urgenti ed essenziali

(compresa la protezione della maternità, l’interruzione di gravidanza, la tutela dei minori, le vaccinazioni) da

parte del SSN con l’attribuzione del codice ENI (Europeo Non Iscritto).

Il codice ENI è rilasciato ai cittadini dell'Unione Europea, privi di TEAM e di residenza, non iscrivibili al

SSN, muniti di passaporto o altro documento d'identità. 

L'accesso consente:

• le cure ambulatoriali e ospedaliere, urgenti o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia e

infortunio;

• gli interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura a esse correlate.
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